
Comunità Pastorale San Fermo – Nerviano/Parabiago 

 

CONSIGLIO PASTORALE DI COMUNITÀ PASTORALE                     Verbale n. 11 

Il giorno 28 aprile alle ore 21 si riunisce il Consiglio Pastorale di Comunità Pastorale presso il 

Centro Pastorale Sacra Famiglia di Santo Stefano. 

Risultano presenti il parroco don Daniele Gandini ed i membri del CPCP ad eccezione dei signori 

Cozzi Elisabetta e don Marco Sala. 

L’incontro si svolge in seduta comune tra il CPCP ed il Consiglio per gli affari economici della CP. 

È presente don Paolo Boccaccia referente diocesano per le parrocchie che illustrerà ed offrirà 

spunti di riflessione in merito alla situazione amministrativa ed economica della CP. 

In seguito ad una breve introduzione del parroco, prende la parola don Boccaccia che, riferendosi 

a due documenti dell’Arcivescovo Delpini (“Amministrare con responsabilità” – “La cura dei beni 

della Chiesa”), sottolinea l’importanza di camminare insieme perché nella Comunità pastorale il 

discernimento e le decisioni in merito alle scelte amministrative siano vissuti con un reale stile 

sinodale.                                                                                                                                                                              

In questo percorso la “Commissione diocesana per la lettura del territorio” supporta le parrocchie 

nel vagliare l’aspetto pastorale delle iniziative ed i bisogni amministrativi con una attenzione rivolta 

alle prospettive future della Chiesa sul territorio. 

▪ Nella lettera dell’Arcivescovo “La cura dei beni della Chiesa” vengono offerte alcune 
considerazioni di cui tener conto:  

- attraverso la gestione dei beni la Chiesa presenta il suo volto al mondo e annuncia il Vangelo: 
la cattiva amministrazione compromette la testimonianza; 

- i consiglieri del CAEP sono chiamati a mettere la loro competenza a disposizione; 

- alcune decisioni, anche impegnative, sono necessarie; 

- alcune strutture devono essere riqualificate modificandone la destinazione o 

condividendone l’uso a livello decanale per certe attività. In qualche caso può essere 

opportuna la vendita; 

- condividere la responsabilità dell’amministrazione dei beni, con esercizi concreti di 

riflessione, di pratiche solidali, di prudenza e di discernimento; 

- rapportarsi tramite un referente parrocchiale e decanale con gli enti, il territorio e gli uffici 

diocesani. 

▪ Rispetto alla situazione della CP si nota negli ultimi dieci anni un calo della popolazione ed 

è, pertanto, necessario interrogarsi su quale potrebbe essere la realtà tra altrettanti anni 

considerando, inoltre, la futura diminuzione del numero dei sacerdoti nella nostra diocesi. 

▪ In merito alla diocesi si fa notare come le entrate e le uscite economiche vengono destinate 

per attività di carattere pastorale. Si sottolinea l’importanza di avere cura delle 

manutenzioni ordinarie della strutture per evitare onerosi impegni straordinari. 

▪ Riguardo al bilancio di missione della comunità pastorale San Fermo, osservando la 

situazione nella sua globalità per l’anno 2024, risulta essere positivo tra entrate ed uscite 

con un avanzo di circa 129,000 euro: ciò significa che le persone rispondono bene ai 

bisogni delle parrocchie. 

▪ Tenendo conto delle sfide che attendono la Chiesa nei prossimi anni, in particolare 

l’attenzione al cammino sinodale nelle scelte pastorali del CAEP e la diminuzione del 

numero dei sacerdoti, la diocesi propone un percorso di ascolto e discernimento all’interno 

delle comunità il cui scopo è sviluppare una lettura che individui il senso originario delle 

strutture e delle iniziative pastorali nel territorio. Il progetto diocesano “Analisi strutture 

parrocchie/comunità pastorali/decanato” ha come obiettivo la redazione di un documento 

che costituisce il punto di riferimento sia per la CP sia per gli uffici di Curia per le future 



operazioni di tipo straordinario che si vorranno intraprendere sulle strutture per i prossimi 

cinque – dieci anni ( lavori di ristrutturazione/ampliamento, alienazioni, acquisizioni, ecc…). 

L’iter procedurale della proposta prevede diverse fasi ed il coinvolgimento di diversi 

soggetti. 

▪ In accordo all’obiettivo sopra espresso si tratta di avviare una lettura sinodale della vita 

della Chiesa in un determinato territorio che consideri come: 

-  i luoghi destinati alla preghiera, alla vita liturgica possano continuare a nutrire l’identità 

della comunità cristiana locale creando sinodalità nella disponibilità e gestione degli spazi; 

-  i luoghi destinati ai bisogni educativi, culturali e di cura della fragilità si stanno adeguando 

ai mutamenti sociali e culturali;  

- altri beni sia materiali (immobili, terreni, spazi…) sia immateriali (siti, pubblicazioni,…) 

sanno esprimere una presenza di comunità cristiana comunicativa e affascinante; 

-  le strutture possono essere risorsa per le presenze cristiane di altre culture e nazioni o 

associazioni; 

-  le diverse realtà ecclesiali presenti sul territorio riescono a sviluppare una lettura condivisa 

della situazione. 

L’incontro si chiude con la lettura delle parole dell’Arcivescovo: “Insieme con la gratitudine, faccio 
giungere a voi tutti il mio appello per chiedere il vostro contributo a far crescere nelle nostre comunità 
la giusta sensibilità per l’aspetto materiale, amministrativo, gestionale delle parrocchie e degli enti 
collegati: la trasparenza e la competenza contribuiscono a mostrare il volto di una Chiesa che in 
ogni sua azione, anche nella gestione dei beni, vive la sua missione a servizio dell’annuncio del 
Vangelo….».                                                                                                                                                                               
Due domande potranno guidare la riflessione del CP: quale ruolo può svolgere la Curia per aiutare 
le parrocchie nell’ambito amministrativo? Come le parrocchie possono aiutare la Curia nella 
gestione dei beni?  
 

L’ incontro si conclude alle ore 22,50. 

 

Nerviano, 28 aprile 2026 

 

Il Presidente                                                                              il segretario 

Don Daniele Gandini                                                                 Marialuisa Cozzi 

 

 

 


